




Dakar: la sfida ai limiti riservata ai migliori

La Dakar, un’avventura umana incomparabile la cui storia è stata costruita nei deserti 
più belli del pianeta, è tra le principali sfide sportive della nostra epoca. E’ una gara ed 
un test di abilità di guida allo stesso tempo, che coinvolge non solo i piloti più importanti, 
ma anche concorrenti dilettanti, che spesso prendono parte per realizzare il loro sogno 
o affrontare una grande sfida, dietro il volante della loro auto. Cinquanta nazionalità 
si riuniscono ogni anno per questo mix di concorrenza e collaborazione che vanta una 
copertura televisiva di un miliardo di spettatori in 190 paesi.

 
Un competizione estrema  e spettacolare

 
Più che una semplice gara di velocità, la Dakar richiede capacità di guida fuoripista e 
coerenza. Nel rally raid la resistenza è fondamentale, in quanto la minima imperfezione 
può portare a grandi danni. Questo mix di resistenza fisica e prestazioni tecniche ha, 
per quasi trent’anni, attratto i maggiori campioni di diverse categorie sportive, tutti 
desiderosi di testare il loro coraggio e domare questo evento straordinario.

Una straordinaria esperienza umana

 
Partecipare alla Dakar per un amante del fuoristrada è equivalente a scalare 
l’Everest per un alpinista o fare il giro del mondo per un viaggiatore. Raggiungere 
il traguardo rappresenta una sfida eccezionale, a volte la sfida di una vita. 
Al di là delle classifiche, tutti i concorrenti sono motivati ​​da questo ardente desiderio 
e condividono questa ambizione che li unisce. La tradizione di solidarietà, una parola 
d’ordine e uno dei pilastri dello “spirito Dakar”, nasce da questo entusiasmo condiviso. 

Un evento internazionale nomade

 
Nato in Africa, dove è stata costruita la sua leggenda, la Dakar è per sua natura legata 
ai territori poco esplorati. La scoperta di terre diverse, una delle ragioni dell’esistenza 
della manifestazione, ha spinto la Dakar a prendere nuove direzioni. Il Sahara ha 
affascinato i concorrenti per quasi trenta anni, ma ora il raid si dedica ad esplorare un 
altro continente, con il desiderio di stupire ancora di più.



IL PERCORSO

Per la quinta edizione organizzata nel continente sudamericano, la Dakar sarà ospitata 
da tre Paesi che hanno fatto notare le loro caratteristiche nel corso degli ultimi anni: 
Perù, Argentina, Cile. Il percorso inizierà il 5 gennaio per concludersi il 20 gennaio 2013. 
Per la prima volta, le tappe nel deserto verranno affrontate subito nei primi giorni del 
rally. Il giorno di riposo si terrà a San Miguel de Tucuman e sarà particolarmente gradito 
perché per raggiungere Santiago i piloti dovranno ancora affrontare una distanza di  più 
di 8.000 km.

PERU

Partenza  + 5 tappe

La scoperta del Perù ha entusiasmato tutti coloro che hanno raggiunto questo magico 
luogo nel corso dell’edizione 2012. Questa volta, tutti i piloti e equipaggi saranno in 
grado di testare il loro coraggio sulle più grandi catene di dune che attraversano il 
continente. La Dakar non è mai iniziata in mezzo al deserto prima ad ora. 

ARGENTINA 

5 tappe + giorno di riposo

Una volta attraversata la Cordigliera delle Ande, il rally incontrerà un lato diverso del 
Sud America costituito da una grande varietà di terreni. In Argentina, la capacità di 
adattamento sarà fondamentale per passare da un tipo di guida all’altro e da diversi 
metodi di gestione della gara.  

Anche se la sabbia sarà meno densa, la visita al Paese si concluderà con un test 
importante in cui solo i veri esperti della guida nel deserto saranno a proprio agio.

CILE

4 tappe + Podio Finale

In Cile i piloti percorreranno due sequenze decisive. Il ritorno ad Atacama corrisponde 
alla fase della Dakar dove i concorrenti guideranno in condizioni estreme. Come una sfida 
di resistenza, le sessioni tra le dune continueranno fino al giorno prima del traguardo ed 
i piloti dovranno affrontare difficoltà di altissimo livello.



Programma Dakar 2013

21 Marzo 2012

Presentazione Dakar 2013 a Parigi

16 aprile 2012

Dakar Tour a Lima (Peru)

18 APRILE 2012

Dakar Tour a Santiago (Cile)

19 APRILE 2012

Dakar Tour a Buenos Aires (Argentina)

25 aprile 2012

Dakar Tour Varsavia (Polonia)

2 MAGGIO 2012

Dakar Tour a Eindhoven (Paesi Bassi)

3 MAGGIO 2012

Dakar Tour a Milano (Italia)

8 MAGGIO 2012

Dakar Tour a Pechino (Cina)

15 MAGGIO 2012

Dakar Tour a Barcellona (Spagna)

15 MAGGIO 2012

Apertura iscrizioni Dakar 2013

23 GIUGNO 2012

Dakar Tour in Africa del Sud (Botswana)

FINE NOVEMBRE

Imbarco dei veicoli europei 

2-4 GENNAIO 2013

Verifiche amministrative e tecniche a Lima 

5 GENNAIO 2013

Briefing e podio di partenza

5-20 GENNAIO 2013

Dakar in Perù, Argentina e Cile  

13 GENNAIO 2013

Giorno di riposo a Tucuman (Argentina) 

20 GENNAIO 2013

Podio di Arrivo a Santiago de Chile



Copertura Media mondiale di grande impatto con un forte ritorno d’immagine

4,5 milioni di spettatori 

Il successo popolare della Dakar in Argentina e in Cile è stato confermato ancora una volta nell’ultima 
edizione come e più di quelle precedenti, a cui si aggiunge il grande entusiasmo dimostrato dal Perù, 
in cui secondo un sondaggio pubblico il 97% della popolazione si è dichiarata fiera di ospitare il più 
importante rally raid del mondo.
 
Argentina: 1,7 milioni di spettatori

Cile: 1,2 milioni di spettatori

Peru: 1,5 milioni di spettatori

Benefici e ritorno d’immagine: 1.200 ore di copertura televisiva,  271 milioni di dollari di 
impatto economico 

“La Dakar è stata la più grande iniziativa di promozione turistica nella storia dell’Argentina”, secondo 
Enrique Meyer, Segretario di Stato per il Turismo, intervistato durante la prima edizione della Dakar in 
Sud America nel 2009. L’impatto diretto e indiretto del rally nei tre paesi è stato stimato a 271 milioni di 
dollari.

730 milioni di persone hanno scoperto i Paesi ospitanti grazie alla Dakar, e il 67% di loro ha detto che 
vorrebbe visitare questi Paesi.

Dakar in TV: 1 miliardo di spettatori per una campagna valutata 386 milioni di dollari

Attraverso 70 emittenti, 190 Paesi ricevono le immagini della Dakar, con una copertura totale di 1.200 
ore per un miliardo di telespettatori.
 
Tenuto conto dei tempi di trasmissione, del pubblico e delle tariffe praticate dai loro servizi pubblicitari, 
il valore di questa esposizione è stata valutata  386 milioni di dollari.
 
In gara, 55 canali internazionali inviano troupe per realizzare le proprie immagini in aggiunta ai programmi 
prodotti quotidianamente dagli organizzatori.

Dakar 2012 in cifre

- 8.300 chilometri percorsi

- 3 Stati del Sud America attraversati

- 800 veicoli tra gara e assistenza	

- 465 veicoli in gara (171 auto, 185 moto, 33 quad, 76 camion)

- 50 nazionalità in gara

      - 260 giornalisti presenti

         - 1200 ore di programmazione televisiva in 5 continenti



Ralliart Off Road Italy

RalliArt Off Road Italy, squadra ufficiale Mitsubishi Italia divisione fuoristrada, è gestita 
dal 2002 da Renato Rickler Del Mare, fondatore e attuale general manager di RTeam, 
che dal 1989 è  la più importante struttura italiana specializzata nella gestione e nel 
noleggio di vetture da competizione per rally-raid in tutto il mondo. 
I risultati ottenuti da Ralliart Off Road Italy sono stati grandiosi, sia sul piano sportivo, 
coronato da partecipazioni nelle più importanti competizioni nazionali ed internazionali 
Rallyes Tout Terrain e dalla vittoria di 8 Campionati Italiani, sia sul piano promoziona-
le con la massiccia partecipazione di clientela privata ai Trofei monomarca Mitsubishi 
ideati e realizzati con la collaborazione del team.
Si annoverano vittorie straordinarie fin dalla nascita della squadra, già nel 2002 infatti 
RalliArt Off Road Italy vince il titolo assoluto e tutte le altre classifiche del Campionato 
Italiano Rallyes Tout Terrain, la Pinin Cup Mitsubishi e Coppa Csai Rallyes Tout Terrain 
2002 Scuderie. Nel 2003 il Team si “sdoppia” iscrivendo separatamente sia RalliArt Off 
Road Italy sia RTeam, arrivate rispettivamente prima e seconda in campionato. 
Nel 2004 ancora un’altra emozionante vittoria scacciante nel Campionato Italiano
Rallyes Tout Terrain e nella Coppa Csai Rallyes Tout Terrain Scuderie.



Nel 2005 il team fa il suo debutto in campo internazionale ed iniziano subito le soddisfa-
zioni, che continuano l’anno successivo con la conquista del settimo titolo italiano. Nel 
2007 l’equipaggio Garosci-Briani conquista il titolo di Campioni del Mondo di Gruppo T2, 
mentre con un’analoga vettura Al Thani-Saryan diventano Campioni di Gruppo T2 nella 
Coppa Internazionale Bajas FIA. Nel 2008 la squadra partecipa al raid più conosciuto 
del mondo: la Dakar, che vede arrivare al traguardo di Buenos Aires nel gennaio 2009 
l’equipaggio Garosci-Tornabell su Mitsubishi Pajero 3.2 TD Common Rail T2 e l’Iveco 
Eurocargo 140 E24 T4 di Renato Rickler, Silvio Totani e Franco Giuntoli. I grandi suc-
cessi continuano nel 2010 con la partecipazione alla Russian Baja Northern Forest e al 
campionato mondiale. Nel 2011 il team manager Renato Rickler disputa la sua settima 
Dakar con l’Iveco Eurocargo 140 E 24 T4 e successivamente il team Ralliart Off Road 
Italy partecipa a diverse competizioni del Campionato del Mondo Cross-Country Rally 
con ottimi risultati. Contemporaneamente presenta il nuovo veicolo T3 Light, mezzo 
estremamente leggero ma al tempo stesso molto potente. 
Alla fine della stagione la squadra si conferma 1° nella classifica Team Gruppo T2 FIA 
Cross-Crountry dimostrando la grande affidabilità, resistenza e competitività dei mezzi 
da gara. Il team prepara quindi la partecipazione alla Dakar 2012 in Sud America, alla 
quale si presenta con ben 9 veicoli tra gara e assistenza, confermandosi come squadra 
più numerosa. Grande successo per l’equipaggio Totani-Totani, unici italiani al traguar-
do Dakar nella classifica Auto e grande la soddisfazione del team che conclude il raid 
più faticoso del mondo anche con i due camion in gara.
RTeam – Ralliart è presente in tutte le principali manifestazioni del settore auto ed è 
responsabile di una scuola di guida agonistica per fuoristrada effettuata con i mezzi 
Mitsubishi.



Lo Staff RalliArt Off Road Italy alla Dakar 2013

Il Team Manager Renato Rickler arriva nel 2013 alla sua 9° edizione della Dakar. Con 
un’esperienza ventennale nel campo delle competizioni off road internazionali e una 
competenza ormai assodata nel rally raid più famoso del mondo, RalliArt Off Road Italy 
è pronta ad affrontare un’altra emozionante sfida in Sud America, armata di potenti 
mezzi e staff attrezzato e professionale.

Risorse finanziarie

Aziende di diversa nazionalità (italiane, cilene, argentine) sono interessate al progetto 
e parteciperanno a livello finanziario e con la fornitura di prodotti/servizi.

Team

In fase di avanzata preparazione il team sarà composto da:

- Direttore Sportivo

- Responsabile pubbliche relazioni

- Capo meccanico

- Fisioterapista/massaggiatore

- Meccanici

- Accompagnatori

Preparazione vetture e team:

Nel corso dell’anno, il team partecipa al Campionato Mondiale FIA Cross Country Rally 
durante il quale potranno essere testate le vetture e gli equipaggi, oltre che nel corso 
di test specifici.

I mezzi in gara

I veicoli che partecipano alla Dakar sono appositamente preparati da RTeam-RalliArt Off 
Road Italy con elaborazioni mirate alla massima potenza, sicurezza e velocità.

Sono disponibili vetture T1, T2 e T3, oltre ai camion T4 e T5 necessari per la logistica.

Durante la Dakar 2012, il Pajero T2 RalliArt guidato dai fratelli Totani è stato l’unico 
mezzo con equipaggio italiano ad arrivare al traguardo del raid. La vettura fuoristrada 
derivata di serie è stata elaborata da RTeam con soluzioni su misura interne all’abitacolo 
e al motore, con l’aggiunta di accessori speciali.







Spazi/ Misure

A  65x15
B  65x20
C  diametro 30
D  80x18
E  20x12
F  30x17
G  45x12

H  40x15
I   15x25
J   20x18
K  15x15
L   80x8
M  80x8



Spazi/ Misure

N  100x100
O  60x10
P  60x7
Q  60x7
R  diametro 20
S  diametro 20
T  120x55

U  65x15
V  70x5
X  18x10
Y  18x10



Spazi/ Misure

Z    100x33
Z1  34x12
Z2  34x12
Z3  30x30
Z4  30x30
Z5  17x12
Z6  17x12











Dakar 2012
Argentina, Cile e Perù: la Dakar 2012 ha riunito in un unico evento i tre più grandi paesi ispa-
nici del mondo. La vastità dei loro territori ha offerto una prospettiva esaltante del continente 
e, grazie al percorso che si snoda da Mar del Plata a Lima, la gara ha unito l’oceano Atlantico 
al Pacifico. Questo tracciato, punteggiato di incroci, curve e imprevisti ha dato alla sfida il 
sapore di una spedizione di altri tempi. Forti dell’esperienza dei paesi confinanti, i peruviani 
hanno offerto ai concorrenti e agli spettatori di tutto il mondo non solo i loro meravigliosi 
paesaggi ma anche tutto il loro entusiasmo. 
Il tracciato panamericano ha messo a dura prova i concorrenti attraverso una quantità di 
zone geograficamente differenti, terreni e dune, che nella versione peruviana è stata una 
novità per tutti i partecipanti. Il percorso ha avuto una durata di ben 14 giorni di incredibile 
competizione dall’1 al 15 di gennaio. 
Lo spirito della Dakar è un insieme di diverse passioni. Oltre a essere un evento unico nel 
mondo delle corse è anche un’esperienza umana unica. La storia del rally, la performance di 
alcuni e le battaglie di altri, ricordano a ognuno di noi che la Dakar è soprattutto una faccen-
da sentimentale ed emotiva e i concorrenti sono molto legati a questa dimensione. Questo è 
quello che esprime, per esempio, l’idea di sopravvivere grazie all’aiuto reciproco e rimanere 
nella carovana.

IL RAID 2012 IN CIFRE
•	 8.300 chilometri

•	 3 Stati del Sud America

•	 800 veicoli presenti tra gara e assistenza

•	 465 veicoli in gara:

                  - 171 Auto iscritte di cui 78 arrivate

                  - 185 Moto iscritte di cui 97 arrivate

                  - 33 Quad iscritti di cui 11 arrivati

                  - 76 Camion iscritti di cui 60 arrivati

•	 50 nazionalità alla partenza

•	 Più di 5 milioni di spettatori lungo il percorso

•	 1 miliardo di spettatori in TV 

•	 70 Canali televisivi in 190 Paesi

•	 1200 ore di programmi in 5 continenti

•	 260 giornalisti presenti

•	 1.800 persone accreditate (tecnici, consulenti, visitatori occasionali, etc…)



Il Team RalliArt Off Road Italy alla Dakar 2012

Con ben 9 veicoli e 20 persone la squadra italiana Mitsubishi si conferma il 
Team Italiano più numeroso alla Dakar 2012

RalliArt Off Road Italy, squadra ufficiale Mitsubishi Italia Fuoristrada, capitanata da 
Renato Rickler, si è presentata il primo giorno dell’anno in Sud America con un’armata 
potente e numerosa, costituita da ben 9 mezzi e circa 20 persone, confermandosi il 
Team Italiano più numeroso nella competizione ai massimi livelli internazionali.

Con il T2 Pajero Station Wagon Mitsubishi, testato con ottimi risultati in occasione 
della Baja España 2011, hanno affrontato gli ardui terreni argentini, cileni e peruviani 
Silvio Totani e Tito Totani. I due piloti,  provenienti da L’Aquila in Abruzzo, hanno 
alle spalle una carriera decennale nelle competizioni rally raid nazionali ed internazio-
nali con un palmares di alto spessore e un’ampia esperienza nel settore. I fratelli Totani 
avevano già affrontato l’emozione Dakar: Silvio Totani ha concluso con successo la Da-
kar 2009 su di un Iveco Eurocargo 140 E 24 T4 con Renato Rickler e Franco Giuntoli, 
mentre all’edizione 2011 Dakar è stato Tito ha partecipare con lo stesso mezzo e gli 
stessi “compagni di viaggio”. Per la Dakar 2012 Silvio e Tito Totani hanno partecipato 
insieme per la prima volta nella categoria auto.

Neofiti della Dakar ma esperti rallisti in gare nazionali ed internazionali, sono invece 
Marco Zucchi e Claudio Busseni, che nella stagione 2011 si sono subito fatti notare 
con un ottimo 1° posto T2 all’Hungarian Baja. Zucchi inizia a correre negli anni ‘80 con 
diverse auto e scuderie tra cui Lancia Integrale e Renault Clio. Dal 2005 partecipa al 
campionato italiano ed europeo con il Team Porsche Orlando Motorsport dove tutt’ora 
gareggia con ottimi risultati. Pilota dello stesso team da più di 6 anni è Claudio Busseni 
che ha ottenuto posti di assoluto rilievo nelle classifiche di Rally italiani e Europei. Bus-
seni è anche organizzatore di eventi sportivi a livello nazionale e gestisce il Trofeo in 
memoria del fratello Nicola. Alla Dakar l’equipaggio era a bordo del potente Mitsubishi 
Pajero T2 di RalliArt Off Road Italy. 



Nella stessa categoria con il Pajero T2.2 hanno partecipato Stefano Marrini e Matteo 
Braga, anch’essi conosciuti nel mondo del rally internazionale grazie alla loro presenza 
nel campionato mondiale da diversi anni. L’avventura Dakar era un sogno nel cassetto 
che si è realizzato per i due esperti piloti amanti della polvere  e della velocità.

Nella categoria Camion, RalliArt Off Road Italy ha schierato l’Iveco Eurocargo 140 E 
24 T4, appositamente allestito per i grandi raid africani e mezzo utilizzato in numerose 
competizioni, sia in gara che come veicolo di assistenza veloce. Per la Dakar nell’abi-
tacolo del T4 erano presenti Renato Rickler, Team Manager RalliArt Off Road Italy, 
insieme a Franco Giuntoli, esperto meccanico.

Nell’abitacolo del Camion MAN TGA 26.480 6X6 era schierato invece l’equipaggio for-
mato da Stefano Calzi e Umberto Fiori, nomi molto conosciuti nell’ambiente dei rally 
raid e della Dakar stessa.

Quattro i T5 RalliArt presenti al Raid, di cui due camion preparati appositamente per 
l’assistenza veloce in gara e due auto. L’Iveco Eurocargo T5 4x4 era guidato da Ric-
cardo Tomei e Massimiliano Taccetti, esperti nella conoscenza sia del mezzo che 
della competizione sudamericana, mentre nell’abitacolo dell’Iveco TRAKKER T5 6x6 
hanno vissuto la Dakar Stefano Iacopinelli, Giuseppe Fanetti e Danilo Quiroz, 
meccanico del Cile particolarmente preparato sui luoghi dove i veicoli hanno corso.

A bordo del Pajero Mitsubishi T5, pronto a fornire assistenza veloce, c’erano Gian-
luca Ianni e Marcello Pagnini, mentre sul Pajero T5 adibito alla Stampa hanno se-
guito la squadra Alberto Morganti e Marco Marciano.



VEICOLI IN GARA:

Mitsubishi Pajero Station Wagon T2
Num. 412
Piloti: Silvio Totani - Tito Totani

Mitsubishi Pajero T2.2
Num. 416

Piloti: Marco Zucchi - Claudio Busseni

Mitsubishi Pajero T2.2
Num. 409

Piloti: Stefano Marrini - Matteo Braga 



VEICOLI IN GARA:

Iveco Eurocargo 140 E 24 T4
Num. 542

Piloti: Renato Rickler - Franco Giuntoli 

MAN TGA 26.480 6X6
Num. 559

Piloti: Stefano Calzi - Umberto Fiori

Iveco Eurocargo T5 4x4
Riccardo Tomei 
Massimiliano Taccetti

Iveco TRAKKER T5 6x6
Stefano Iacopinelli
Giuseppe Fanetti 
Danilo Quiroz

Pajero Mitsubishi T5
Gianluca Ianni 
Marcello Pagnini

Pajero Mitsubishi T5
Alberto Morganti 
Marco Marciano

VEICOLI IN ASSISTENZA:







Tappa per Tappa

TAPPA 1
MAR DEL PLATA -> SANTA ROSA DE LA PAMPA
Trasferimento: 763 km | Speciale: 57 km

TAPPA 2
SANTA ROSA DE LA PAMPA -> SAN RAFAEL
Trasferimento: 487 km | Speciale: 290 km

TAPPA 3 
SAN RAFAEL -> SAN JUAN
Trasferimento: 291 km | Speciale: 208 km

TAPPA 4
SAN JUAN -> CHILECITO
Trasferimento: 424 km | Speciale: 326 km



DAKAR: La Grande Sfida

Soddisfazione per RalliArt Off Road Italy di ritorno dalla Dakar 2012

Grande prestazione dell’equipaggio Totani-Totani unici italiani tra le auto in gara 
atagliare il traguardo

Concludono la Dakar con successo anche i due Camion in gara del
Team Mitsubishi

Un’esperienza ai limiti umani e meccanici… la Dakar 2012 è stata un tour de force che pochi sono 
riusciti a portare a termine e RalliArt Off Road Italy, squadra ufficiale Mitsubishi Italia, è fiera 
del grande risultato ottenuto, con il taglio del traguardo finale da parte dell’equipaggio formato 
da Silvio e Tito Totani che, con il T2 Pajero Station Wagon Mitsubishi, hanno conquistato la 66° 
posizione  in classifica generale su 174 auto partite e la 6° posizione nella classifica finale di cate-
goria T2. Inoltre, i fratelli Totani hanno guadagnato il primato di unici italiani arrivati al traguardo 
Dakar 2012 nella categoria Auto. La soddisfazione per lo straordinario risultato dell’equipaggio si 
somma alla performance di entrambi i camion in gara: l’Iveco di Renato Rickler arrivato 52° e il 
MAN di Stefano Calzi che ha concluso in 44° posizione. Il team ha ancora una volta dimostrato 
la grande affidabilità dei mezzi Mitsubishi.

Ma ripercorriamo la Dakar dall’inizio. Il 1° gennaio 2012 da Mar del Plata in Argentina 
sono partiti per RalliArt Silvio Totani e Tito Totani con il Pajero Station Wagon, Marco 
Zucchi e Claudio Busseni con il Pajero T2, Stefano Marrini e Matteo Braga a bordo del 
Pajero 3200 Turbo Diesel, Renato Rickler e Franco Giuntoli con il camion Iveco Euro-
cargo 140 E 24 T4 e Stefano Calzi e Umberto Fiori con il camion MAN TGA 26.480 6X6, 
seguiti dai quattro T5 presenti al Raid per l’assistenza: l’Iveco Eurocargo T5 4x4 guidato 
da Riccardo Romei e Massimiliano Taccetti, l’Iveco TRAKKER T5 6x6 con l’equipaggio 
formato da Stefano Iacopinelli, Giuseppe Fanetti e Danilo Quiroz, il Pajero Mitsubishi T5 
per l’assistenza veloce con Gianluca Ianni e Marcello Pagnini ed il Pajero T5 adibito alla 
Stampa con il quale hanno seguito la squadra Alberto Morganti e Marco Marciano.



Tappa per Tappa

TAPPA 5
CHILECITO -> FIAMBALA
Trasferimento: 246 km | Speciale: 177 km

TAPPA 6
FIAMBALA -> COPIAPO
Trasferimento: 394 km | Speciale: 247 km

TAPPA 7
COPIAPO -> COPIAPO
Trasferimento: 154 km | Speciale: 419 km

TAPPA 8
COPIAPO -> ANTOFAGASTA
Trasferimento: 245 km | Speciale: 477 km



DAKAR: La Grande Sfida

Più di 500 mezzi tra auto, moto, camion e quad sono partiti in direzione Lima, per un 
totale di 8.300 chilometri da percorrere in 14 tappe tra Argentina, Chile e Perù. I fratelli 
Totani avevano già partecipato alla Dakar, ma mai insieme e mai nella categoria auto, 
non per questo si sono lasciati intimorire e hanno invece dimostrato la grande esperien-
za e la sbalorditiva abilità da fuoristradisti. Nelle varie tappe se ne sono viste di tutti i co-
lori, dallo scoppio di una gomma il primo giorno che ha fatto perdere loro diverso tempo 
dovendo aspettare l’altra vettura RalliArt con la binda per sollevare l’auto e mettere la 
ruota di scorta, alla penalità inflitta alla terza tappa per il probabile mancato passaggio 
per un way point. Dal guasto all’alternatore che ha compromesso l’impianto di illumina-
zione nella 7° tappa, rendendo impossibile la visione notturna e obbligando i piloti aqui-
lani a guidare tutta la notte in condizioni estreme, rischiando la loro stessa incolumità 
fisica, agli ostacoli causati dai terreni difficili del Cile, con i passaggi sulle “fesh fesh”, 
le sabbie mobili che hanno creato difficoltà a molti piloti, fino addirittura all’incidente in 
cui, a causa di una pietra sul percorso, Silvio ha sbattuto contro il volante rompendosi il 
naso e Tito ha dovuto con coraggio rimetterlo a posto in piena tappa. Nonostante tutto, 
i fratelli Totani hanno sempre tenuto alto l’orgoglio italiano, risalendo la classifica tappa 
per tappa, per arrivare  al traguardo finale domenica 15 gennaio, conquistando il prima-
to di categoria auto come unico equipaggio italiano che ha concluso la Dakar 2012. Il 
destino li ha voluti sfidare fino alla fine, quando nell’ultima tappa si è rotto il serbatoio 
dell’olio motore e per continuare hanno quindi dovuto aspettare il camion, che li ha poi 
scortati in parata all’arrivo, dove tutto il team li aspettava per esultare insieme in ono-
re di questo grande risultato. L’equipaggio Totani-Totani ha conquistato il 66° posto in 
classifica finale ed il 6° in classifica T2. “Al nostro arrivo tutto il team era lì ad aspettarci 
– afferma Silvio Totani – il team manager si è commosso e tutti i ragazzi della squadra, 
anche quelli che si erano ritirati precedentemente, ci hanno abbracciato a lungo. E’ stato 
un momento indimenticabile, un’avventura impressionante, una soddisfazione enorme.”

La gara di Marco Zucchi e Claudio Busseni è stata sfortunatamente un po’ più breve. Alla 
loro prima esperienza alla Dakar, i due portacolori RalliArt Off Road Italy hanno percorso 
fino alla fine della 4° tappa prima di doversi ritirare. Dopo essere rimasti bloccati nel 
deserto infatti, l’equipaggio ha perso troppo tempo ed ha sommato un ritardo che ha 
poi causato l’abbandono della gara. Durante i primi giorni di gennaio hanno attraver-
sato tutto il territorio argentino, tra dune insidiose, polvere, sassi e alte temperature. 
I due esperti rallisti sono comunque rimasti con la squadra fino alla fine per seguire le 
performance dei compagni. L’esperienza Dakar è stata forte ed emozionante anche per 
loro che hanno percorso centinaia di chilometri con il Pajero T2 Mitsubishi sfidando una 
natura mai affrontata prima. “È stata un esperienza meravigliosa- afferma Marco Zucchi 
al rientro in Italia - dal punto di vista della gente, dei paesaggi ,dell’impegno. La porte-
rò sempre nel cuore. La gara è difficilissima, ma sicuramente parteciperemo di nuovo,  
con maggiore preparazione ed esperienza. Prima del nostro ritiro tutto è stato molto 
emozionante e devo ringraziare il team perché il supporto di tutti è stato eccezionale. 
Un’avventura davvero indimenticabile, molto faticosa ma che ci ha lasciato tantissimo.”



Tappa per Tappa

TAPPA 9
ANTOFAGASTA -> IQUIQUE
Trasferimento: 9 km | Speciale: 556 km

TAPPA 10
IQUIQUE -> ARICA
Trasferimento: 317 km | Speciale: 377 km

TAPPA 11
ARICA -> AREQUIPA
Trasferimento: 120 km | Speciale: 478 km

TAPPA 12
AREQUIPA -> NASCA
Trasferimento: 412 km | Speciale: 245 km



DAKAR: La Grande Sfida

Ottima gara, anche se si è conclusa poco prima del termine, quella di Stefano Marrini 
e Matteo Braga con il Mitsubishi Pajero 3200 Turbo Diesel, ingaggiati per l’occasione da 
RalliArt Off Road Italy. Durante l’11° tappa, dopo aver collezionato buoni risultati, si è 
rotto un braccio di una sospensione posteriore e l’equipaggio ha dovuto sostare a lungo 
prima dell’arrivo del camion assistenza. Poi, per cercare di chiudere la frazione in tempo 
utile, Marrini è incappato in alcune penalità che hanno purtroppo determinato la sua 
esclusione. Il pilota si è comunque dichiarato soddisfatto della prestazione e dell’espe-
rienza e pronto ad affrontarla di nuovo. 
“Abbiamo fatto molto di più di quello che pensavamo essere nelle nostre possibilità – ha 
affermato Marrini – guidando in modo preciso senza errori particolari e tenendo un buon 
ritmo. Abbiamo lavorato duramente, ci siamo liberati dalla sabbia, abbiamo dormito nel 
deserto come veri piloti Dakar! Quando è stato possibile siamo andati forti arrivando nei 
primi posti di categoria T2. Da subito lavoreremo per la Dakar 2013.”

Entrambi i camion RalliArt in gara sono arrivati al traguardo a Lima. Renato Rickler, 
Team Manager, ha condiviso l’abitacolo dell’Iveco Eurocargo 140 E 24 T4 con Franco 
Giuntoli, esperto meccanico con cui aveva già affrontato la grande impresa nella passa-
ta edizione 2011. Rickler, arrivato alla sua 8° partecipazione alla Dakar, oltre a portare 
avanti la propria gara nella categoria camion, ha prestato assistenza ai suoi piloti ogni 
volta che ce n’è stato bisogno, ma di certo è stato da loro ripagato con la grande soddi-
sfazione avuta alla fine del raid dopo 15 giorni tra deserti, pampas, dune, sabbia, rocce, 
aria rarefatta, caldo torrido di oltre 40° e poi neve ad alta quota (basti pensare che la 
sesta tappa è stata annullata proprio per neve all’ingresso del Paso de San Francisco 
ad un’altezza di ben 4.700 metri sul livello del mare). L’Iveco Eurocargo di RalliArt Off 
Road Italy ha concluso tutte le tappe previste conquistando la 52° posizione in classifica 
finale.
“La gara è stata molto dura – afferma Rickler – specialmente per i veicoli T4 adibiti 
all’assistenza, che sono costretti a partire sempre dopo tutte le altre vetture e quindi 
trovano percorsi danneggiati che richiedono un percorso giornaliero minimo di almeno 
12 ore che può arrivare fino alle 25 ore di guida.”



TAPPA 13
NASCA -> PISCO
Trasferimento: 100 km | Speciale: 275 km

TAPPA 14
PISCO -> LIMA
Trasferimento: 254 km | Speciale: 29 km

Tappa per Tappa



DAKAR: La Grande Sfida

A Lima è arrivato anche Stefano Calzi con il suo MAN TGA 26.480 6X6 insieme a Um-
berto Fiori dopo aver collezionato ottime performance di guida e di assistenza. Calzi 
ha portato a termine la sua undicesima Dakar ed il suo undicesimo arrivo al traguardo 
finale, piazzandosi alla 44° posizione in classifica generale camion. L’equipaggio ha dato 
un notevole contributo alla squadra mettendo a disposizione una grande esperienza. 
Qualche “disavventura” c’è stata anche per loro, basti pensare all’episodio accaduto 
nella tappa 4 quando dopo pochi chilometri dalla partenza il camion si è spento in fre-
nata e nella successiva riaccensione una fiammata è partita dalla chiave avvolgendo la 
cabina nel fumo. I due protagonisti, dopo un momento di paura, hanno domato il fuoco 
e si sono  dovuti mettere a lavoro per ricostruire l’impianto elettrico. “In Sudamerica la 
gara è molto tosta – afferma Calzi – i giorni iniziano presto e finiscono tardi, bisogna 
affrontare ore e ore di corsa tra la sabbia e la polvere. Ma l’esperienza è unica e l’emo-
zione inimmaginabile.”

Dopo questa grande esperienza il team RalliArt Off Road Italy si rimetterà subito a lavo-
ro per la stagione Rally Raid 2012 con ancora più entusiasmo e determinazione.
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